
BIOGRAFIA 

Alberto Franchin intraprende lo studio del violino con il Mº Silviu 
Dima, spalla dei primi violini del “Teatro Massimo” di Palermo.

Si diploma presso con il massimo dei voti presso  il Conservatorio di 
Musica “V.Bellini “ di Palermo.

Si perfeziona con i Maestri Aaron Rosand, Giovanni Adamo, Mariana 
Sirbu, Sonig Tchakerian e Tamas Major.

È stato un componente di diverse formazioni cameristiche e 
orchestrali come “Gli Armonici”, “Gliarchiensemble”,  “Gli Archi della 
Scala” e l’ “Orchestra della Svizzera Italiana”, con le quali ha svolto 
un’intensa attività concertistica, effettuando anche tournée a livello 
nazionale ed internazionale.


Nel 2011 ottiene col massimo dei voti il diploma di “Master of Arts in 
Music Performance” presso il “Conservatorio della Svizzera Italiana” 
di Lugano nella classe del M° Carlo Chiarappa, e successivamente 
frequenta il biennio di “Master of Advanced Studies” nella classe del 
M° Klaidi Sahatci, spalla della “Tonhalle-Orchester” di Zurigo.


È stato docente di Musica d’insieme per strumenti ad arco presso il Conservatorio ‘G.Tartini’ di 
Trieste, il Conservatorio ‘A.Scarlatti’ di Palermo  e il Conservatorio ‘A.Buzzolla’ di Adria. 

Attualmente insegna la medesima materia presso il conservatorio ‘A. Vivaldi’ di Alessandria.


È fondatore del Quartetto Noûs con cui ha frequentato l’Accademia “Walter Stauffer” di Cremona

nella classe del Quartetto di Cremona, e la Musik Akademie di Basilea studiando con Rainer

Schmidt (Hagen Quartett); si perfeziona con Aldo Campagnari (Quartetto Prometeo), Hatto

Beyerle (Alban Berg Quartett) e in seguito presso l’Escuela Superior de Música "Reina Sofia" di

Madrid e l'Accademia Musicale Chigiana di Siena con Günter Pichler (Alban Berg Quartett).

Frequenta inoltre la Musikhochschule di Lubecca nella classe di Heime Müller (Artemis Quartett).


Ottiene il Premio “Piero Farulli”, assegnato alla migliore formazione cameristica nell’ambito del 
XXXIV Premio “Franco Abbiati”, il più prestigioso riconoscimento della critica musicale italiana.

Riceve inoltre dal Teatro La Fenice di Venezia il Premio "Arthur Rubinstein - Una Vita nella Musica" 
per essersi rivelata una delle formazioni cameristiche più promettenti.


Collabora inoltre con rinomati artisti tra cui Tommaso Lonquich, Andrea Lucchesini, Alain Meunier, 
Boris Petrushansky, Bruno Canino, Alessandro Taverna, Enrico Bronzi.

Si esibisce per abitualmente per le più prestigiose società concertistiche italiane e all’estero viene 
invitato ad esibirsi in Germania, Svizzera, Belgio, Francia, Inghilterra, Spagna, Cina, Corea, Stati 
Uniti, Canada, Brasile, India e Colombia.


Le sue performance vengono regolarmente trasmesse da prestigiose emittenti radiofoniche come 
RAI Radio 3, Venice Classic Radio, Radio Clásica e RSI.


Collabora con l’etichetta Warner Classics con la quale pubblica nel 2019 un disco contenente 
capolavori di Puccini, Boccherini, Verdi e Respighi.

Per  Brilliant Classics realizza un progetto discografico interamente dedicato ai quartetti della 
compositrice italiana Silvia Colasanti.

Porta a compimento inoltre l’incisione dell’integrale dei quartetti di Šostakovič (prima incisione 
italiana completa delle opere del Maestro Russo) collaborando in ottetto con il Quartetto di 
Cremona (Preludio e Scherzo op.11) e col pianista Roberto Plano per il quintetto con pianoforte 
op.57. 


